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Care mamme «pesticida» o 

•ami-pesticida», Auguri! Nel gior
no che dovrebbe essere più dol
ce per (ulte voi (sappiamo che 
invece ve le danno di santa regi» 
ne) siamo costretti a presentarci 
In veste di «coscienza critica» (e 
tutto sommato vi è andata benis
simo perché Donai Cattin di soli
to vi concia sia per le reste che 
per i giorni lavorativo e, pertanto. 
vi obblighiamo a lare un bilancia 
A che servono, altrimenti, le fe
ste, care scriteriate?) 

Tanto per cominciare, voi di
scendenti di Eva, non avete per
so il vizio. Nonostante tutta Vira 
di Dio, la morte di Abele, i diluvi 
universali, voi continuate a propi
narci quella «maledetta» quanto 
mortale Mela. Ma non potreste, 
cosi, ogni tanto, tra un fornellino 
e una lavatrice, chiedervi che 

cacchio c'è in queste mele, pere, 
eccetera? Possibile che duemila 
anni di oppressione debbano es
sere vendicati con una meletta 

: pesticida al giorno? 
Carine voi, che con una sola 

mela ci regalate 145 pesticidi, o 
Che con ùria sola fragoléto ce ne 
fate assaggiare circa 100, con l'u
va 138, jcc-ri l'insalatola 106. Ma 
che, vi siete impazzite? Perché 
non facciamo un armistizietto 
cosi Dio resta fregato? Vi aspet
tiamo tutte ai banchetti del Comi
tato promotore referendum, pe
sticidi (via Montebello 22, telefo
no06/4820943), presso le segre
terie comunali, e con la vostra 
lirmetta dite «basta» a quella ma
ledetta mela. 

(Comitato promotore 
referendum pesticidi) 
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Dopo il bambino in pro
vetta, un'altra eccezionale 
realizzazione della scienza 
moderna: il prestigioso Mit è 
riuscito a far nascere la pri
ma provetta in bambino. 

Il procedimento consiste 
nell'introdurre sabbia di sili
cio nella bocca di uri neona
to. Si aumenta poi la tempe
ratura dell'infante, sia tra
smettendogli opportune ma
lattie, sia schiaffeggiandolo 
ripetutamente fino a provo
cargli un violento attacco d'i
ra. Il calore cosi sviluppato 
porta a fusione il silicio, tra
sformandolo in una massa 
vetrosa. Aprendo la bocca 
del fanciullo e raffreddando
ne l'interno con un ventilató
re o soffiandoci, la massa so
lidifica intorno alla lingua ac
quistando la forma di una 
provètta che può essere 
estratta con facilità. 

Questa nuova realizzazio
ne si presenta ricchissima di 
sviluppi. Basta pensare che 
le provette nate in bambino 
potranno essere utilizzate 
per produrre bambini nei 
quali far nascere altre pro
vette, E così via. 
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